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COMUNICATO STAMPA
Nel pomeriggio continua l’omaggio a Kabir Bedi con proiezione della serie tv “Sandokan”  
Al 16/mo River to River Florence Indian Film Festival
la straordinaria storia del più giovane maratoneta del mondo
In programma il doc “Little India Big Business”, sul giro di affari dietro ai matrimoni indiani in Canada, tra lusso sfrenato e stravaganze
Sarà il commuovente “Budhia Singh, born to run”, biopic sul più giovane maratoneta della storia, l’evento speciale della quarta giornata del 16/mo River to River Florence Indian Film Festival domani, martedì 6 dicembre al cinema La Compagnia. Alle 20.30 il regista Soumendra Padhi sarà in sala per presentare al pubblico il suo primo lungometraggio, che racconta la vera storia del piccolo Budhia Singh, venduto dalla madre all’età di cinque anni e salvato da un allenatore di judo che scopre per caso il suo talento. Un anno più tardi il bambino partecipa a una maratona di 48 chilometri diventando una celebrità, ma i fatti si capovolgono quando i servizi sociali gli impediscono di correre, accusando l’allenatore di crudeltà nei confronti di minore.
Alla Compagnia le proiezioni partiranno alle 15.00 con il quarto e quinto episodio di “Permanent Roommates” (India, 2014), tragicomica serie web indiana tra le più viste al mondo, con oltre cinquanta milioni di visualizzazioni, sulla vita di un’inusuale coppia di fidanzati Mikesh e Tanya, reduci da tre anni di relazione a distanza tra l’India e gli Stati Uniti. Una volta tornato lui propone di fare il grande passo, ma lei non è affatto convinta. Tra la ricerca di una nuova casa e mille dubbi una rottura sembra l’unica soluzione possibile.
Alle 16.30 spazio al documentario con “Little India Big Business” (Canada, 2016), colorato spaccato sul giro di affari dietro ai matrimoni indiani in Canada, tra lusso sfrenato e stravaganze. Ultimo lavoro del giornalista Bal Brach, la pellicola mostra i retroscena economici di queste celebrazioni e i costi a cui può arrivare la commercializzazione di un rito sacro.
Alle 17.30 l’omaggio a Kabir Bedi, ospite d’onore di questa edizione del festival, continua con la proiezione del terzo e del quarto episodio di “Sandokan” (Italia, 1976), la serie televisiva firmata da Sergio Sollima che lo ha reso famoso in tutto il mondo. Inizialmente bollato dalla critica e in seguito passato alla storia come un cult, lo sceneggiato racconta la storia dell’impavido pirata che si oppone alla dominazione coloniale degli inglesi sulle isole della Malesia. In queste puntate, il malvagio colonnello Fitzgerald chiede in sposa Marianna, l’amata di Sandokan. Lei però non ha alcuna intenzione di cedere, e per tutta risposta si lancia in una fuga rocambolesca.
Tra gli eventi collaterali, a partire dalle 18.00 presso la sede del Cescot in piazza Pier Vettori 8/10 si terrà una lezione di cucina indiana (prezzo: 25.00€, info 055 2705306 g.beni@cescot.fi.it).

Alla Fondazione Studio Marangoni (via San Zanobi 19r) continua la mostra fotografica “Concrete Flowers”, 20 scatti intimi e potenti attraverso i quali l’artista torinese Francesca Manolino racconterà tenerezza e fragilità di uomini e donne alla periferia di Delhi. Visitabile fino al 31 gennaio (ingresso gratuito, dal lunedì al sabato con orario 15-19 o su appuntamento, chiuso dal 22 dicembre al 10 gennaio compresi, info 055 481106 e exhibitions@studiomarangoni.it).
Inserito nell’ambito della 50 Giorni di cinema internazionale a Firenze, il River to River Florence Indian Film Festival è ideato e diretto da Selvaggia Velo, sotto l’egida di Fondazione Sistema Toscana e con il Patrocinio dell’Ambasciata dell’India. Realizzato con il contributo di Regione Toscana, Ente Cassa di Risparmio di Firenze, Ufficio Nazionale del Turismo Indiano di Milano, si avvale della collaborazione degli sponsor Salvatore Ferragamo, Titagarh, JK Place, Hotel Roma, Duomo View Hotel, Instyle, Latte Maremma e Air India, dei partner Fondazione Studio Marangoni, Barone Ricasoli, Amblè, Caffè Corsini e Cescot e dei media partner Firenze Spettacolo, RDF e The Florentine.
Tutti i film saranno proiettati in lingua originale sottotitolati in italiano e in inglese.
Per ulteriori informazioni www.rivertoriver.it 
Biglietti: mattina 6,00€, pomeriggio 6,00€, sera 6,00€; riduzione per studenti 5,00€. Biglietto giornaliero 10,00€, riduzione biglietto giornaliero 8,00€ (studenti, soci Coop, possessori biglietto Museo Ferragamo, possessori biglietto Palazzo Strozzi). Abbonamento festival: 40,00€; riduzione 30,00€. 
Segui il festival sulla pagina Facebook https://www.facebook.com/rivertoriverfiff, su Twitter e Instagram @river2riverfiff con gli hashtag #R2RFIFF, #getrivered e #R2Rindianfilmfactory
Ufficio stampa River to River Florence Indian Film Festival: 
Olimpia De Meo+39 320 0404080 press.olimpiademeo@gmail.com
Sara Chiarello +39329 9864843 esse.chiarello@gmail.com  

Francesca Corpaci +39 3392439292 francescacorpaci@gmail.com
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